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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Martedì muli'Unità il tento 
del discorso di T o g l i a t t i 
al Raduno patriottico della 

gioventù piemontese 

Tutti 1 giovani fi mobilitili© 
por la tf affusto»! I 
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Scambio! LA
 MAGGIORANZA VIOLA IL REGOLAMENTO E I PRINCIPI DEMOCRATICI 

di cortesieìlln g p ^ g S 0 p M S 0 M d.C. 

chiude la sessione delia Camera 
1 democratici cristiani voglio­

no che i gerarchi di Mussolini 
pissimo sedere alla Cullimi v ni 
Senato e ier l'altro l'ou. Ik-ttìol. 
cupo del gruppo d. t\, ha dichia­
rato a Motitecitorni che darà l'oi-
dinc di votate contro la propo­
sta firmata da liberali, comunisti, 
socialdemocratici, repubblicani, 
indipendenti e socialisti. Intanto 
i giornali dcH'A.C. lasciano iu-
u:iid»;re che, se Sceiba lui biso­
gno di unu lunga vacanza, non 
c'ù nessuna ragione per non )«-
sciur riposare la legge aatifasci-
stu e che il Movimento Sociale 
potrà tenere il MIO congresso e 
vivere tranquillo pur che conti­
nui a meritarsi il beneplacito dei 
superiori ecclesiastici. 

fon parte clericale si stri/.7.a 
l'occhio ai fascisti, dopo che lo 
M è strizzato ai monarchici di 
Lauro e De Gasperi ha scambiato 
con lui commoventi telegrammi. 
Alla vigilia del congresso del MSI 
hi vuole creare un clima di in­
tesa e di compromesso, cancella­
re persino il ricordo di qualche 
scorrettezza verbale che può es­
sere sfuggita durante il calore 
della polemica elettorale. 

Non sono passntc ventiqnnttro 
o/e e il principe Borghese, sul 
quotidiano neofascista di Ivotiiu, 
ha risposto a Bettiol: l'uomo del 
doppio gioco, quello che faceva 
impiccare partigiani feriti e in­
trigava con i vescovi e gli indu­
striali del Nord, ha ricambiato 
* un estrema cortesia le gentilezze 
clericali. Dunque il principe che 
hovò asilo presso gli nnglo-ame-
licani, ha dichiarato che i nemici 
suoi, quelli poi quali proprio non 
può riconciliarsi, sono soltanto 
i romanisti. Per i democristia­
ni. appianato qualche malinteso, 
perdonuto reciprocamente qual­
che peccato, non è impossibile, 
anzi non sarebbe neppure diffi­
cile. immaginare qualche cosn di 
simile al patto che già ha fatto 
ritrovare^ assieme i legittimisti 
monarchici e i repubblichini fa­
natici della carta di Verona, De 
Marsanìch da parte sua, per non 
essere da meno del suo presidente 
onorario, si è affrettato, a dichia­
rare che è già schierato sui ba­
stioni della civiltà occidentale e 
accetta il Patto atlantico. Agli 
anglo-americani può anche per­
donare, quelli che sono do com­
battere in eterno restano sempre 
e soltanto i comunisti. 

Perchè questo abbracciarsi, o 
promettersi abbracci, proprio du­
rante la preparazione del con­
gresso missino? Forse che la car­
ta della demagogia antigovcrna-
tiva e antiatlantica non debba 
servire più, forse gli inquieti e 
gli insofferenti, che furono ir­
reggimentati gridando parole di 
fuoco contro i clericali, si so­
no convertiti proprio in questi 
giorni? No, il calcolo è un al­
tro e non fa caso, per ora di 
«ome si addomesticheranno o in­
ganneranno ancora i giovani il­
lusi e i fanatici II calcolo è di 
un basso realismo da.mercenari 
recidivi. Borghese e De Marsa­
nìch non guardano ai gregari, ma 
ai padroni Come del resto guar­
dano ai padroni, italiani e ame­
ricani, e non ai lavora tori catto­
lici e antifascisti. Bettiol e De 
Casperi. Alla vigilia del congres­
so del Movimento Sociale i ge­
rarchi fascisti devono dare agli 
agrari e agli industriali che li 
finanziano, al Vaticano che li 
coccola, agli americani, che tanta 
fiducia già ripongono in loro. 
la garanzia di saper inquadrarsi 
disciplinati nel fronte anticomu­
nista ufficiale, quello cioè atlan­
tico e cresimato che, per ora, è 
diretto dalla democrazia cristia­
na. I voti dei gregari al congres­
so potranno essere strappati o 
truffati in qualche modo; ciò 
«•he è indispensabile assicurarsi 
fin d'ora sono i milioni dei finan­
ziatori e l'imprimatur dei padro­
ni che siedono oltre Tevere e ol­
irò Oceano. 

I dirigenti clericali si prestano 
al gioco e Io sollecitano, accet­
tano le suggestioni di quelli che 
« hiedono che, in un modo o nel­
l'altro, questo matrimonio si ab­
bia a fare; e intanto vorrebbero 
tener quieti i democratici e gli 
antifascisti, assicurandoli che 
hanno trovato una ricetta per 
togliere il veleno sovversivo a i fa­
scisti e a i monarchici. E la ri­
cetta, per la quale vorrebbero le 
Iodi degli italiani, sarebbe quella 
della politica del fascismo con 
il marchio clericale, con la col­
laborazione dei gerarchi di Mus­
solini e dei nostalgici dei Savoia, 
«otto il controllo degli Stati Uni­
t i E qni sta il penco lo vero e 
grave di nn ritorno fascista o dì 
una aperta reazione di tipo fa­
scista; nel fatto cioè e i e il go­
verno. invece di difendere la re­
pubblica, amoreggia con quelli 
che la vogliono distruggere, in­
vece di realizzare la costìtnzjone 
democratica e repubblicana cer­
ca soltanto di precedere le forze 
più retrive che vogliono oppri­
mere il nostro popolo e distrug­
gere la libertà. 

Qni sta il pericolo per rotti gli 
italiani che vogliono vivere libe­
ri; ed è necessario che essi se ne 
guardina Per noi comunisti la 
quistione non è difficile da risol­
versi; quando sentiamo Borghese 
• « ì e Marsanìch dire che non po-

/ rappresentapti dell'Opposizione esc/usi arbitrariamente dall'Assemblea del 
Piano Schuman - Le sinistre abbandonano i loro banchi in segno di protesta 

La inuKuioranza hu concluso In 
sezioni, dei lavori della Camera 
coi: un t;rave arbitrio contro il 
regolamento delle assembleo par-
laii'tiitiirì. I clericali hanno esclu­
so i rappresentanti dell'Opposizio­
ne dalla dcleguziuue italiana alla 
asMMiibluu della Comunità dell'ac-
ciiuo e del carbone (Piano Schu­
man). 

I.'uiiima seduta di questa tornata 
parlamentare è cominciata alle 11 
con la presa in considerazione del­
la proposta di legge degli onore­
voli Palenzonu (d.c.) e Sullo (d.c.) 
che mira ad obbligare i datori di 
lavoro a corrispondere le retribu­
zioni al lavoratori a mezzo di pro­
spetti paga nei quali risultino chia­
ramente contraddistinte le singole 
voci del salario e le eventuali 
trattenute. 

Subito dopo la Camera ha accet­
tato le dimissioni da deputato dcl-
l'on. Dossetti. 

SI è giunti infine all'argomento 
centrale della seduta: l'elezione dei 

nove rappresentanti della Camera 
all'assemblea della Comunità del 
carbone e dell'acciaio. (Altri nove 
rappresentanti spettano al Senato). 
Il giorno precedente Voti. De Ga-
•fperi aveva chiesto che questi rap 
presentanti fodero eletti a mag­
gioranza assoluta, con una procc 
dura cioè che avrebbe escluso au 
tomaticumentc la partecipazione 
dell'Opposizione. Immediatamente 
il compagno LAGONI hu chiesto la 
parola e ha fatto rilevare che In 
Camera ha un regolamento il qua­
le, nell'art. 9, stabilisce che i com­
missari previsti dalla Costituzione 
o da leggi speciali debbono essere 
eletti con una procedura che as­
sicuri In ogni caso In rnpprescn-
tanza dell'Opposizione. Noti è am­
missibile quindi che il Presidente 
del Consiglio inviti la Camera a 
scegliere un diverso sistema di vo­
tazione che contrasta con le norme 
regolamentari. Il segretario del 
gruppo comunista ha osservato che 
la stessa Presidenza della Camera 

avrebbe dovuto Impedire al gover­
no una casi palese violazione dei 
principi che regolano l'attività del­
l'assemblea. 

Lo stesso art. 21 del Trattato che 
istituisce il pool dell'acciaio — ha 
proseguito Laconl — afferma che l 
membri dell'assemblea rappresen-
tuno 1 popoli e non le maggioranza 
o i governi. Non si possono quindi 
escludere dall'assemblea del Piano 
Schuman l rappresentanti di quel 
milioni di Italiani che hanno elet­
to i deputati di Opposizione, senza 
calpestare 1 principi della più ele­
mentare democrazia e lo stesso 
Trattato. Per questi motivi, ha con­
cluso Laconl, chiediamo che la 
proposta del governo sia respinta, 
prima ancora che dalla Camera, 
dalla Presidenza. (Vlvi$timi op-
plauii all'estrema sinistra). 

Alla richiesta di Laconl, Il Pre­
sidente LEONE ha risposto con 
parole degne di Ponzio Pilato. Egli 
ha infatti obiettato che la discus­
sione sulla procedura da adottare 

MENTRE I D. C. AVANZANO PUERILI GIUSTIFICAZIONI 

Terracini rinnova la denuncia 
del sabotaggio e elicale al referendum 
Le sinistre abbandonano Vaula e il Senato non vota sul Piano Schuman 
per mancanza del numero legale - Nitti e Lucifero con l'Opposizione 

Il vergognoso voltafaccia clericale 
di giovedì sera tendente B sabotare 
la legge costituzionale sul referen­
dum. è tornato In discussione all'Ini-
zio della seduta antimeridiana di 
Ieri al Senato. 11 compagno TERRA­
CINI. parlando sul processo verbale 
ha informato l'assemblea sul prece­
denti della proposta, da lui avan­
zata il giorno precedente, di iscri­
vere all'ordine dei giorno con pro­
cedura di urgenza la legge sul refe­
rendum popolare. Tale proposta, in­
tesa a far al che 11 Sanato desse al 
popolo Italiano la prima legge di at­
tuazione costituzionale, si propone­
va altresì di chiudere l'attuale ses­
sione del lavori del Senato con una 
manifestazione di unanimità della 
assemblea. 

Infatti, prima di avanzare ufficial­
mente la proposta di Iscmlone al-

ordlne del giorno della legge sul re­
ferendum. trattative erano state con­
dotte tra la minoranza e la maggio­
ranza e precisi Impegni erano stati 
assunti tra le due parti dell'assem­
blea. Intesi ad approvare concorde­
mente l'iscrizione del disegno di leg­
ge in parola all'ordine del giorno con 
procedura d'urgenza per conferire 
carattere di solennità alla delibera­
zione. 

Esprimendo la più viva sorpresa 
per la violazione da parte del Cleri­
cali del solenne impegno assunto dai 
«en. Tupim e angolani, e dopo aver 
posto in rilievo come la legge del 
fair play ala la norma di corrette»» 
e di onore che deve orchestrare 1 la­
vori di un Parlamento, l'oratore ha 
affermato che ove tale legge venga 
a cadere 1 ISVOTI parlamentari non 
possono non degenerare in un gioco 
di insidie e d". agguati reciproci. Per­
tanto. essendo stati violati nelle for­
me e nella sostanza gli accordi in­
tervenuti. l'Opposizione battuta dal 
voto dell» maggioranza, resta In real­
tà invitta sul plano dell'onore e del­
la dignità. 

Il "compagno Terracini Da quindi 
auspicato che. alla ripresa del la­
vori parlamentari, il dibattito eulla 
legge relativa al referendum popo­
lare sia Iscritti come primo punto 
dell'ordine del giorno delta prima 
ceduta. 

Le dichiarazioni di Terracini han­
no prodotto una forte impressione. 
Il ministro ZOLI. direttamente chia­
mato In causa per aver provocato il 
rigetto della proposta Terracini, ha 
creduto di evitare ogni responsabilità 
dicendosi '.gnaro delle trattative e 
dell'accordo precedentemente inter­

venuto. Da parto sua, il capo dei 
gruppo U.c.. neri. CINGOLANI. ai è 
ben guardato dall'avallare le afferma­
zioni del ministro. Egli ha recitato, 
invece, una specie di meo culpa, di­
cendo: «Posso aver fallato, posso 
aver parlato senza completa • sicu­
ra conoscenza delle cose», cingolanl 
si è tuttavia dichiarato d'accordo che 
la discussione aul referendum avven­
ga subito alla ripresa dei lavori par­
lamentari. 

Anche II d.c. TOPINI, presidente 
della commissione competente, non 
ha potuto smentire 1 fatti, limitan­
dosi a dire che egli restava, con la 
commissione, a disposizione del Se­
nato. SI è trattato però di una vana 
affermazione, visto che Tupinl non 
ha raccolto la sf)0a lanciatagli in 
una interruzione dal compagno PA­
STORE di discutere oggi stesso la leg­
ge sul referendum. 

Molto contrastato è stato l'inter­
vento del successivo oratore, 11 d.c 

DE LUCA. 11 quale ha detto di e» 
•ersi trovato per caso alla commis­
tione competente e di aver per cs*o 
fatto opposizione sii» proposta di di­
scutere subito sul referendum. 

Cosi, una volt* ottenuto lo scopo 
di rinviare la questione a dopo le 
ferie, l d.c. hanno ripiegato su una 
ridicola posiziono di accomodante 
« non resistenza ». 

La discussione ai è chiusa con una 
dignitosa dichiarazione del socialde­
mocratico OHIDINI, 11 quale ha pre­
cisato di avere col suo collega Mo­
migliano votato nella seduta prere­
dente a favore della proposta Terra­
cini. Anche 11 •ocUMemocrattco FI­
LIPPINI si è detto favorevole alla 
proposta Terracini. 

Successivamente 11 Senato ha dato 
la autorizzazione a procedere contro 
I neo-fascisti William Semprlnl. Giu­
seppe Berti. Xmldio Ferretti. Fran-

(ConUaaa la ». pastua t- cefalina) 

per l'elezione del delegati al Piano 
Schuman era gin stata Iscritta al­
l'ordine del giorno e spettava quin­
di nU'assemblea a non alla Presi­
denza di decidere in merito. 

Contro la tesi del compagno La-
coni si pronunciava 11 gruppo de­
mocristiano, per bocca dell'onore­
vole TESAUIIO. Questi affermava 
che lo nonno regolamentari cita­
to do! deputato comunista non do­
vevano applicarsi al caso In di­
scussione ma solo all'elezione del­
l'ufficio di Presidenza della Ca­
mera. 

Il compagno socialista Riccardo 
LOMBARDI, a nome del suo grup­
po, Invitava la maggioranza a non 
assumersi la responsabilità di in­
viare all'assemblea del Plano Schu­
man un» rappresentanza • parziale. 

Subito dopo In maggioranza de­
cideva, per alzata di mano, di 
eleggere a maggioranza assoluta 1 
novo rappresentanti della Camera 
all'assemblea del pool. L'Opposi­
zione, In segno di protesta eontro 
questo sopruso, abbandonava l'aula 
e non partecipava alla votazione. 
La maggioranza quindi eleggeva a 
delegati: i d.c. Montini, Benvenuti, 
Campili!, Dominedò, Toffnl e Sa­
batini, Il liberalo Olovannlni, Il 
socialdemocratico Magari e il re­
pubblicano Do Vita. 

Al termine della seduta, il Pre­
sidente LEONE ha fatto un riepi­
logo dell'attività svolta dalla Ca­
mera dal 22 aprile al 18 luglio. 
Successivamente il liberale DE 
CARO ha rivolto alla Presidenza, 
al governo e a tutti 1 colleghi, gli 
auguri per lo vacanze estive sotto­
lineando che | deputati si avviano 
al meritato riposo con una serie 
di interrogativi: avremo 11 referen­
dum, le regioni, la Corte Costitu­
zionale? Con quale leggo si svol­
geranno le prossime elezioni? Il 
deputato liberale ha consigliato di 
lasciare questi Interrogativi nella 
aula per trascorrere In santa pace 
le vacanze. 

A questa parole replicava De 
Gasperi. Egli affermava che non 
gli spettava rispondere agli Inter 
rogativi posti dal deputato liberale 
sulla sorte delle leggi e degli isti­
tuti costituzionali e che Intendeva 
riassumere tutti gli Interrogativi 
in uno solo; il Parlamento e 11 go­
verno saranno In srado di difen­
d e i e consolidare 11 sistema par­
lamentare e la democrazia? Posso 
rispondere con fiducia: al — con­
cludeva De Gasperi. 

Non altrettanta fiducia avranno 
probabilmente gli italiani che han­
no visto concludersi questa sessio­
ne parlamentare con un cosi grave 
sopruso della maggioranza. 

Alle 14 la seduta veniva tolta e 
la Camera entrava in vacanza. 

1 LAVORATORI FRANCESI HANNO VINTO 

A \l>ltl> S T I L 
scarcerato ieri 

Il significato della decisione del Tributale - Il redattore capo del­
l'«Humanitó» festeggiato dalla redazione, da compagni e da amici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 18. — André SUI ò li­
bero! Il rednttoro cupo doU'ffutnu-
nité è uscito alle 20,10 dal carcere 
della Sauté, accolto ullu porta da 
una piccola folla di compagni ed 
amici entusiasti, che avevano fatto 
In tempo ad essere intorniati del­
la decisione di concedergli la li­
berta provvisoria, presa poco tem­
po prima dalla Corte d'Appollo. 

Dopo la scarcerazione di Ducloa, 
e questa una nuova, bolla vittoria 
del popola francese, che aveva con­
tinuato a battersi con energia per 
Imporre la liberazione del noto 
giornalista democratico, imprigio­
nato illegalmente dal governo, solo 
perché si era battuto con la penna 
e con l'azione contro la politica 
nefasta degli attuali dirigenti fran­
cesi. 

Scarcerato, André Stll si è im­
mediatamente recato ali'Humanité, 
11 giornale che egli dirige con tan­
ta passione; e là, dove tutti 1 com­
pagni che lavorano con lui orano 

pronti a festeggiarlo, ho potuto 
io puro abbracciarlo o stringergli 
la mano. Sorridente, semplice, cor­
diale come l'ho sempro conosciuto, 
il compagno André Stll era rag­
giante, felice per essere nuova­
mente In mozzo a tutti 1 suol col­
laboratori, animato diill'cntusla-
Rmanto morale del vincitori, quel 
mortili- che mai l'ha lasciato un 
solo istante durante quasi duo me­
si di permanenza In carcere e di 
esemplare lotta politica contro I 
suol persecutori o nemici del pò 
polo francese. 

Una volta ancora, 1 ministri che 
proprio con l'arresto di André Stll 
avevano dato 11 segnalo di un'on­
data di repressione destinata, se­
condo l loro progetti, n colpire la 
classe operala ed il movimento de­
mocratico francese, devono Incas­
sare un autentico schiaffo. 

Altri magistrati, malgrado le 
inaudite pressioni a cui erano stati 
sottoposti, hanno dimostrato la fie­
rezza e lo spirito di indipendenza 
necessari -per far rispettare la leg-

AL GRANDE RADUNO DI TORINO 

Domani Togliatti 
panerà ai giovani 

Alcuni inqualificabili veti polizieschi 
contro la manifestazione patriottica 

TORINO, 18. — Domenica a-
vrà luogo a Torino il grande ra­
duno patriottico delia gioventù 
piemontese, alla presenza del 
compagno Palmiro Togliatti e di 
Enrico Berlinguer. Da tutto il Pie­
monte converranno a Torino mi ­
gliaia di giovani, e delegazioni 
sono attese pure dalla Liguria e 
dalla Lombaria. 

Anche per il raduno patriotti­
co, però, si è dovuto assistere a 
un fazioso intervento delle auto­
rità di polizia, che hanno vietato 
la sfilata folcloristica e sportiva 
indetta per la mattinata e la fe ­
sta della gioventù che era stata 
preparata nel villaggio allestito a 
vil la Genero, sulla collina. Il gra­
ve Provvedimento del Questore 
di Torino è stato accolto, appena 
conosciuto dai giovani, da una 
ondata di proteste: esso comun-

Novontotre incursioni in quattro giorni 
compiute dogli aerei americani in Cina 

Sbarco itegli invasori fallilo a Kanmi — Un'urta l a guerra affondata e un Incrociatore danneggialo dalle 
unità costiere — 48 prigionieri tino-coreani uccisi o feriti dagli aguzzini nella prima quindicina di luglio 

TOKIO, 18 — Dopo quattro gior­
ni di sospensione, richiesti dalla 
delegazione cine-coreana, sono ri­
prese oggi le riunioni della confe­
renza di tregua. La riunione odier­
na è durata quaranti minuti ed 
un altro incontro è stato annun­
ciato per domani. 

Un dispaccio Reuter-A.F.P. rife­
risce intanto stamane che radio 
Pechino, ascoltata dalle stesse 
agenzie, ha denunciato in una sua 
trasmissione nuove provocazioni 
aeree statunitensi. Dal 12 al 16 lu­
glio, riferisce la radio, ben 449 ap­
parecchi americani, in 93 succes­
sive ondate, hanno sorvolato la 
Manciuria, mentre, nonostante la 
energica protesta fatta da Ciu En-
lai contro il bombardamento di 
Anton g dell'11 luglio, l'aviazione 
americana continua le sue indir-

tranno essere mai amici nostri 
siamo sicuri di avere le carte in 
regola. Noi sappiamo di essere 
sempre i combattenti della Resi­
stenza, quei combattenti ì quali, 
se questi emeriti traditori non 
fossero sfuggiti loro, andando a 
consegnarsi agli americani e a i 
loro agenti, avrebbero evitato per 
sempre all'Italia la vergogna di 
certi ritorni, dei recenti c o n i t i 
e dì qneste impudenti pubbliche 
dichiarazioni. 

Ma gli altri che cosa hanno da 
dire? Che erosa hanno da dire 
i firmatari della mozione contro 
ì gerarchi? Che cosa hanno da 
fare perchè Borghese e Graziani 
dichiarino subito che non hanno 
speranza di riconciliarsi con nes­
suno di coloro che combatterono 
il fascismo, come il male estremo 
della patria e che continnano ad 
odiarlo? 

Gli antifascisti d i ogni partito 
devono^ essere inquieti per i sta­
tomi di aperto coanabio fra c l e ­
ricali e fascisti, devono saper ri­
trovare la strada dell'unità e del­
l'azione per dar scacco « e l i t 
ta questa manovra pericolosa. E* 

devono, da parte loro, stare at­
tenti i dirigenti democristiani; 
essi devono sapere che proceden­
do per quella strada si troveran­
no contro ogni italiano onesto, 

perderanno ogni consenso e 
avranno insieme il fallimento t 
In vergogna. 

E i padroni, quelli per i qaali 
il principe impiccatore si fa gen­
tile e snadente, coloro per cui De 
Marsanìch si arruola nella ere» 
ciaf* atlantica? Sappiano fin da 
ora industriali e agrari, alti pa­
paveri e americani che i fascisti 
di Mussounì possono dar loro 
tutte le garanzie, c h e è quistione 
soltanto di prezzo, aTTinfuori di 
una. I fascisti non possono dav­
vero garantire di ritentare con 
successo la prova contro la de­
mocrazia e contro i lavoratori 
italiani. Qui non si tratta soltanto 
di finanziatori e di mercenari, di 
compromessi sporchi e di inten­
zioni malvage. Qui c i sono i 
conti da fare anche con gli ita­
l ian i Stiano attenti; se rimetto­
no in scena fascismo e fascisti 

Ine ritireranno cocci rott i 

sioni lungo la frontiera- cino-
coreana. 

In un'altra trasmissione, ascolta­
ta dalle stesse agenzie, radio Pe­
chino ha annunciato che truppe 
sud-coreane, appoggiate dalla ma­
rina e dall'aviazione americana, 
hanno tentato il 14 luglio uno 
sbarco sulla costa occidentale della 
Corea settentrionale, presso la cit­
ta di Kamsu e in altri punti a sud­
est di Mongumpo. Lo sbarco è fai 
lito con gravi perdite per gli in 
vasorL 

Mentre le formazioni dell'Eser­
cito popolare coreano, in coopera­
zione con le unita dei volontari 
popolari cinesi, hanno continuato a 
combattere battaglie difensive — 
ha detto ancora radio Pechino — 
le unità costiere popolari hanno af­
fondato una nave da guerra e se­
riamente danneggiato un incrocia­
tore americano, che cannoneggia­
vano pacifiche località abitate. Tre 
apparecchi americani sono stati ab­
battuti, altri sei danneggiati. 

n consuntivo della operazioni in 
dica dunque un'incessante attività 
americana, volta all'estensione del­
le operazioni aggressive. Nuova 
dna, in un dispaccio da Kaesong, 
trae un'indieazieae non meno gra­
ve dalle Informazioni eba la stessa 
stampa amerteaaa ha fornito sulle 
violenza commesse eontro i prigio­
nieri due-coreani, le «mali attesta­
no che nella sola prima quindicina 
di luglio, gli aggressori basso uc­
ciso o ferito una quarantina di pri­
gionieri 

Nell'isola di Koje — scrive la 
agenzia cinese — gli americani 
hanno ucciso o ferito a 7 luglio 
• prigionieri con il pretesto di un 
«tumulto»; ne hanno ucciso un al­
tro il giorno dopo, e ne hanno fe­
riti altri due a 13 luglio. Nel cam­
po di prigionia dell'Isola di Cejn 
hanno ucciso o ferito quattro pri­
gionieri Nei campo di prigionia 
dell'isola di Yongciò ne hanno fe­
riti quattro. Nel campo di prigio­
nia di Sangmundai ne hanno feriti 
altri quattro». «Il massacro più 
grave è avvenuto nel campo di pri­
gionia di Nonaan. Da motto tempo 
la parte americana v a strombaz-

prigionieri trasferiti sul territorio 
della penisola sono « anticomuni­
sti ». Ma il 9 luglio le forze ame­
ricane hanno ferito più di una ven­
tina di essi >. 

« n 10 luglio l'U-SJ-S., portavoce 
ufficiale americano, ha continuato 
ad insistere sulla pretesa di trat­
tenere 100.000 prigionieri di questa 
parte; ed il rapporto presentato 
dal generale Clark alle Nazioni 
Unita i l 13 luglio ha ripetuto an­
ch'esco la screditata calunnia se­
condo cui 100.000 prigionieri co­
reani e cinesi «s i suiciderebbero* 
piuttosto che farsi rimpatriar*. 
Quando la pace pende da un fiso, 
tutte queste affermazioni ed il 

comportamento della parte ameri­
cana indicano chiaramente che es­
sa sta deliberatamente bloccando e 
tirando per le lunghe le trattative 
per l'armistizio». 

Tutte queste gravi indicazioni 
«ull'atteggiamento americano indu­
cono a moderare l'ottimismo diffu­
sosi in questi giorni in seguito 
alle voci di una mediazione In­
diana. Esse attestano che la parte 
americana é meno che mai dispo­
sta ad accettare una ragionevole 
soluzione in Corea, ciò ehe gli 
stessi circoli afnciali americani 
confermano ripetendo istericamen­
te che « la maniera forte» affret­
terebbe un armistizio. 
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Come la mettiamo? 
A Paccianli stanno accadendo co­

se spiacevoli. Aveva fatto alla 
Camera la voce crossa minaccian­
do di denunciare chissà quanti di­
pendenti della Difesa per attentato 
alla sicurezza interna o esterna 
dello Stato — secondo la moda 
sfortunata che Pinoy lanciò in 
Francia col risultato che tutti co­
nosciamo —, ed ecco che il denun­
ciatore viene, a sua volta denun­
ciato. 

Dopo la querela dell'ex sergente 
maggiore Danilo Raffaelli, di Bo­
logna, ci è pervenuta la seguente 
dichiarazione, che qui di tepvito 
pubblichiamo; 

rabiiitd, quando questa venga of­
fesa, se par* colui che offende è 
un membro del governo, al quale, 
naturalmente, non possono essere 
concesse facoltà di vilipendere e 
diffamare. Per questi mot tot, io 
respingo l'accusa che il ministro 
Pacciardi ha indirizzato verso la 
mia persona, dichiarando nel modo 
pt» esplicito di non aver mai dato 
a chicchessia, privato cittadino od 
orpanizzaztone politica, informazio­
ni relative ali'attimtd del distretto 
militare, dal quale io dipendo, ni 
dì altri enti della Difesa; aggiungo 
poi, che% mai alcuna persona mi 
avvicinò per richiedermi tali noti 

que non riuscirà certamente a i m ­
pedire una grandiosa riuscita del 
raduno patriottico. 

Pur essendo state vietate la sfi­
lata e la festa a Villa Genero, 
sono state autorizzato altre mani­
festazioni che facevano parte del 
programma del raduno patriot­
tico: cosi, ad esemplo, verranrro 
commemorati in Corso VinzagHo 
e al Pilone di Stura i sei parti­
giani impiccati dai nazifascisti 
il 22 luglio del 1944. Inoltre nel 
tri sportivi alla Deriferia di T o ­
rino, in particolare a Borgo V l t -
pomeriggio si svolgeranno incon-
toria, a Lucente in Barriera di 
Nizza. 

Alla sera, poi, avrà luogo la 
grande manifestazione attorno a 
Togliatti, al Parco Michelotti. Il 
segretario del PCI pronuncerà 
il suo discorso ai giovani, v i v a ­
mente atteso in tutto 11 paese, a l ­
le ore 21. Nel corso del grande 
comizio, I giovani patrioti del 
Piemonte pronunceranno un g iu­
ramento patriottico, con il quale 
si impegneranno a difendere la 
pace, l'indipendenza e la libertà 

Oggi Luigi Longo 
parlerà a Milano 

MILANO. 18. — Per tnizUUva del 
Comitato anUfasetsta per la difesa 
del valori della Kettsteuxa, l'on. Cal­
l i Losco, vice secretarlo del PCI, 
parlerà questa sera alle ore ZI, al 
Gfardtao dell* Resistenza di Milano. 

La maalfestaatoB* • tatfetta nella 
ricorrenza della caduta del fascismo. 

gc: nulla poteva giustificare come 
essi hanno riconosciuto, un ulte­
riore prolungarsi della detenzione 
di André Stll. s i tratta di una de­
cisione tonto più significativa In 
quanto la composizione della Corto 
che dovova deliberare nulla richie­
sta di scarcerazione, presentata dal 
redattoro capo dell'Humonité, era 
stata modificata proprio in questa 
occasione: non era più 11 giudica 
Didier, la vittima dell'attentato di 
due (t'orni fa, a presiedere la Cor-

"Ho preso visione con ritardoAzie. E' naturale che, qualora di 

GIANCARLO FAJsTTTA Izarxfo ai quattro venti che tutti ! 

perché assente da Bologna, del di­
scorso del Ministro della Difesa, 
oa. Pacciardi, a conclusione della 
dacuseione sul bilancio del suo di­
castero, riportata dal quotidiano 
bolognese «• L'aocentre d'Italia », 
sei quale venivano indicati certi 
Danilo Raffaelli « Bottoni, quali 
coordinatori e raccoglitori di dati 
di interesse militare a favore sU 
esponenti della federazione bolo­
gnese del P.CJ, La cosa non meri­
terebbe alcuna smentita, stante la 
sne rtfieolagatae, ma ritengo aia 
davvero dovere di ogni onesto ert-
tmdino, difendere la proprta one-

fronte a questa mia dichiarazione 
pmbbliea, non ricevessi dal Mini-
stero detta Difesa alcuna risposta 
che scinda ogni relazione della mia 
persona con le dichiarazioni del 
Ministro Pacciardi, io provvedevo a 
tutelare la mia dignità di cittadino 
onesto e democratico di fronte alla 
magistratura - Paolino Bottoni». 

AsrCsttamo, se continua cosi, a 
un bel processo contro chi lancio 
tuoni e fulmini alla Camera e poi 
tacque, con la tardiva prudenza 
«et cnfpenafe. 

Come la mettiamo, c*orrvote de­
nunciatore denunciato? 

RivelaziiRj di "Lnk„ 
siila guerradei batteri 

NEW YORK, 18 — La rivista 
Loofc pubblica nel suo ultimo nu­
mero un articolo del suo vice di­
rettore, Stephen White, il quale 
ammette che «almeno cinque or­
ganizzazioni governative stanno de­
dicando i loro massimi sforzi alla 
guerra batteriologica. La più im­
portante è la Sezione chimica del­
l'esercito, che è incaricata del la­
voro principale. VI è interessato. 
inoltre, anche fl Surgeon general. 
Nel Ministero della Difesa, la ma 
rina sta facendo un lavoro di alto 
livello, in parte perché detesta di 
lasciare all'esercito a monopolio di 
alcuna arma, in parte perchè vi è 
interessata direttamente la difesa 
costiera». 

Al di fuori del Ministero della 
Difesa, il lavoro viene svolto dal 
Servizio della saniti pubblica e dal 
Ministero dell'agricoltura. 

«. . . I loro sforzi-, sono dedicati 
principalmente ad aumentare sera 
pre di più le conoscenze nel cam­
po dei batteri e dei virus. Sono 
questi organismi o l loro prodotti 
che 3aranr.o usati se verrà scate­
nata la guerra dei germi. Se ver­
ranno usati gli organismi, essi do­
vranno moltiplicarli proprio come 
nelle epidemie ordinarie». 

«Ma non basta avere questi or 
ganrsmi. La maggior parte di essi 
esistono largamente in natura e 
non causano, in fondo, gravi epi­
demie. Il segreto è di aumentare 
la loro potenza, con l'allevamento, 
creando a bella posta delle tra­
sformazioni e curando quelle più 
mortali, facendole passare seletti­
vamente attraverso una serie di 
ospiti. Questi batteri e virus sele­
zionati potranno causare vere epi­
demie. Ed * principalmente questo 
il lavoro in eorso in luoghi come 
Camp Detrik nel Maryland, lavo­
ro avvolto nel manto del più com­
pleto segreto». 

Il compagno André Stll redatto­
re-capo dell'* Humanlté » 

te, nò «Il stessi giudici, che ave­
vano già preso la decisione per Du-
clov, a farne parte. Ma anche 1 
nuovi magistrati non hanno capi­
tolato dinanzi alle minacce! 

La notizia diffusasi con eccezio­
nale rapidità alle 19.30, subito do­
po la lunga deliberazione dei giu­
dici, è stata accolta con manifesta-
zlon} di gioia ovunque essa è giun­
ta. Il nome di André Stll è ormai 
un simbolo: milioni di francesi, 
milioni di democratici nel mondo 
intero, hanno reclamato la sua li­
berazione, si sono battuti per im­
porla, cosi come si erano battuti 
per quella dt Duclos e di tutti gli 
altri patrioti ingiustamente Impri­
gionati. 

André Stil doveva essere rimes­
so in liberta: la legge sulla stam­
pa proibisce la detenzione preven­
tiva di un giornalista. Le imputa­
zioni portate contro di_ lui erano 
tanto inconsistenti, ehe"~i suoi ac­
cusatori erano ridotti a cercare 
delle «prove» negli appunti presi 
da un ascoltatore ad una sua con­
ferenza pubblicamente annunciata. 
Un giudice Istruttore aveva persino 
preteso che l'appunto annotato da 
questa seconda persona in cui era 
detto: «attachement à l'Union So-
vletique» (cioè: affetto per l'Unio­
ne Sovietica), significava «rattac-
chement a l'Union Sovietlque » 
(cioè: fusione con l'Unione Sovie­
tica): e credeva possibile dedurre 
che André Stil aveva - preparato » 
l'annessione della Francia alla 
U.R.S.S! 

Oggi, 1 magistrati hanno fatto 
giustizia di queste ridicole trovate 
e, con ciò, hanno implicitamente 
portato un nuovo colpo molto serio 
al progetti del governo e dei suoi 
padroni americani, alle loro in­
venzioni assurde, a tutti i «com­
plotti - creati di sana pianta, ai 
tentativi compiuti per isolare e 
colpire l'avanguardia più cosciente 
del popolo francese, in attesa di 
poter colpire nello stesso modo 
tutti gli oppositori della politica 
atlantica. 

Giusem BOTFA 

IMO* aiteestaristi 
otteigm la Ttttfia 
Con la stipulazione dell'accor­

do sul contratto di lavoro dai 
mugnai, pastai e risieri, la lunga 
agitazione degli alimentaristi s i 
avvia alla sua vittoriosa con­
clusione. Con il contratto per I 
precedenti settori dell'alimenta­
zione a oltre 100.000 ammonta­
no gli alimentaristi che hanno 
sino a questo momento conqui­
stato sensibili aumento delle r e ­
tribuzioni, ottenendo i l rinnovo 
del contratto di lavoro. 

Il successo degli alimentaristi 
è dovuto all'energica e vigi le 
guida della FTL.F.A, e all'azio­
ne unitaria che i lavoratori d i 
questo importante settore hanno 
saputo condurre realizzando In 
piena uni:* tra tutti i sindacati. 

Il contratto per i mugnai, pa­
stai e risieri, che interessa 
50.000 lavoratori, oltre a sens i ­
bili miglioramenti di carattere 
normativo, contempla l ' ist i tuzi . -
ne di una indennità speciale pa ­
ri a lire 92 al giorno per £1 m a ­
novale comune, a lire 97,75 per 
il manovale specializzato, n lire 
144 per l'operaio qualificato, a 
lire 115 per l'operaio speciali *-
zato. L'aumento è previsto .n 
proporckme s a questa base a n ­
che per gli impiegati e le donne. 
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